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‘Venerdi e sabato un convegno dell’ Assolombarda e Oice sullo sviluppo della citta

L evoluzmnz del terzlano e sempre p1u strettamente legata alla crescita produttlva_

di Ottorino
Beltrami(*)

¢ si osservano i dati s

tistici rilevati dall fonti

ufficiali si nota ceme la
perceniuale degli  oscupati
nell’industria sia in fise de-
(crescente, mentre una quota
di occupazione cresceate si
registra per 4 servizi o, in
termini pit generali, per il
setlore terziario. Quesia ten--
denza, verificata - nel com-
plesso del Paese, presesta un
carattere particolarmente ac-
centuato proprio in Lombar-
dia e nell'area di Milago.

Partendo da questa misu-
razione delle tendenze del si-
stema occupazionale, alcuni
osservatori sono . arrivati a
parlare di -un processo di
deindustrializzazione -e ter-
ziarizzazione - dell’economia.
Ma -ad un’analisi pit appro-
fondita si capisce come nisul-
ti - semplicistica“ una lettura
del fenomeno come semplice -
trasferimento di forza lavoro

~dal settore della produzione
a quclIo del servizi.

Se & vero che si assiste ad
una crescita dell'occupazione
terziaria, il fenomeno & in-
gran parte spmgabilc con -il
fatto’ che quote consistenti di
servizi vengono assorbite dai

processi produtlivi — ossia
dall’industria — come pro-
dotti/servizi intermedi che

concorrono alla produzmne
di beni: finali.

Cosi come, del reslo, & in-
- negabile - che per -effetto. - di
tutta-una serie di innovazio-
ni tecnico-organizzative - il
settore .dei- servizi . cresca,
prima -che all’esterno, all'in-

terno: dello stesso - settore
produttivo. ' .
'Si - pud quindi .affermare

che si-assiste, piuttosto che
ad un processo 'di- deindu-
strializzazione ‘e terziarizza-

zione del sistema economi-
co, ad una dinamica di ter-
ziarizzazione  del - sistema
produmvo ~— che si sviluppa
sia all'interno sia all'esterno
delle imprese industriali — e
che la crescita dell’ occupa-
zione terziaria vada Vista,

per larga parte; come conse-’
‘impiego cre-'

guenza di un
scente 'di servizi' intermedi
da parte delle imprese.

ling, consulenza legale,-

“riali, i relativi. addetti vengo-

: margmalmcntc a generare Ii-

_dustnahzzando» e «terziariz-

"MILANG — Milano tor-
" na capitale, riprendendo gra-
duslmonte Ja leadership dopo
un periodo di immobihsmo
Ma Milano é in grado di ri-
spondere alle nuove necessita
con le attuali strutture? Per
rispondere a questi interro-

ativi Assolombarda e Qice

anno organizzato il conve-

gno, «Milano 2000» che si
svolgera venerdi e sabato al
Castello Sforzesco.

Venerdi apertura dei lavori
con Piefranco Faletti, Gior-
-gio Porta e Mario hoselh,
relazione ~di Mario Merlo
«Banca  dati e informatica

er una grande metropolin, e
Interventi di Alfio Lorenzet‘n

A tale proposito non si
pud non osservare linsuffi-
cienza ¢ soprattutto Pinade-
guatezza dell’informazione
stalistica in -questo campo. -

La difficolta e spesso I'im- -
possibilita di  misurare in
modo corretto “la: natura-del-
I'occupazione milanese & da:
questo punto di- vista,” em: -
blematica.. Se, . ad . esempio,
un’altivita -di ‘servizio (depo-" -
sito e magazzinaggio; marke:.
trat-
tamento delle :n{‘ormaz.lom),
¢ svolta all'interno di un'im-
presa“industriale, il personale '

addetto a tale-atiivitd :contri-
buisce al computo:déll’occu-
pazione ‘industriale. . Allorche
queste. attivita, come .sempre
_pit spesso- ayviene, sono -in-
‘vece ‘scorporate, dalle“impre-
se” industriali’ per: -dare vita“a
nuove iniziative imprendito-

‘no’ compulau come occupati
nci terziario..” " . oo

Questa «chstorsmne stati-
“stican”--ha - contribuito - ‘non

- dea che Milano si stia «dein-

.zandoy, :mentre il: fenomeno
andrebbe, . pill - correttamente’
valutato, ‘come - gid* ribadito,
-come ‘una trasformazione or-
-ganizzdtivadella- produzione’
industriale - (ancorchc non
«mamfattuncra») ‘Con_ infor-
maz:om statistiche; psu cor-
‘fette si.favorirebbe -in -altre

Elserino Piol, Arrigo Vallat-
ta e Giovanni Nassi; conclu-
sioni di Gmseppe Guzzetti.
Nel pomeriggio relazione di
Rosario Alessandrello sul te-
ma «Linee e tendenze per lo
sviluppo del territorio metro-
pelitano», con interventi di
George Leicoe, Riccardo Me-
regaglia, Antonio Mosconi,
Felice SantonastaSo; prcswde
Claudio = Ferrari, - conclude

Luigi Granelli. Sabato Paolo
Brischi presentera la relazio-

ne «Strumenti di gestlone
della metropoli del *futuron
che saria discussa da Mario
Consiglio, Gianfelice Rocca,
Giuliano  Urbani; presiede
Alfredo Manfredini, con in--
tervento di Paolo Pillitteri. Il
convegno . sari infine conclu-
so dal dibattito «Milano oggi
e domani» presieduto da Ot-
torino Beltrami, nel corso del
quale Gianni Locatelli e Pie- -
ro Ostellino  intervisteranno
Piero = Bassetti, = Francesco
Colucci, Pierfranco Faletti,
Ruberto Mazzotta, - Romano
Prodi, Mario . Schimberni.-
L’intervento finale & d: Gio-

‘vanni Spadolini.

parole"una:.valutazione - pi
oggettiva dcl ruolo-che’ I'in-.
dustria” ha’ nello: sviluppo “di.
Milanose se ‘nezconfermereb-
be cosiila pre
Jindustriale.

lenteridentita

‘dal>terziari ricopro-.

ioloisempre piii:in-

lspeuo ai:beni: prodom dal-
,l’mdusln LA .
. E pin facile cornprcnderer
- a-questo.punto come il sud-
.deuo processo-di terziarizza-
zione della sfera -produttiva,
'cosi;come-lo-si' & disegnato,’
si proietti all’estemo mutan-
do i connmau della stmuura
economica “con la stessa in-
cisivita ;con_ cui ;
“strutture ’ orgamzzanve mter—
ne all'impresa.: "

-idl-legame. funmonalcidella
terziarizzazione . con
-stria, -che in gran parte Tha
-generata, potra rimanere pid
0 meno intenso’ e’ diretto’ a
seconda che la terziarizzazio:
ne -stessa- continui- ad -essere’
.correlata:«alle, es:genze indu-
striali - a!'tenti 'di procedere-
per v:c autonomc ;

mutano le

‘P'indu-

‘) Presm'm.’e
dell’Assolombarda’



